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CIRCOLARE INFORMATIVA: DICEMBRE 2015 

 

 

 

 

 

RIMBORSI CHILOMETRICI AI DIPENDENTI E AGLI AMMINISTRATORI 

 

Circolare Agenzia Entrate 27.10.2015, n. 35/E  . 

I rimborsi chilometrici corrisposti ai dipendenti in base alle tariffe ACI per le trasferte effettuate 

fuori dal territorio comunale utilizzando la propria autovettura:  

−  sono interamente esenti per il dipendente se la distanza percorsa per raggiungere, dalla propria 

residenza, il luogo della missione è inferiore rispetto a quella calcolata dalla sede dell’impresa; 

−   sono esenti per il dipendente per la parte corrispondente alla distanza tra il luogo della missione e 

la sede dell’impresa se la distanza percorsa per raggiungere, dalla propria residenza, il luogo della 

missione è superiore.  

In pratica si prende sempre la minore distanza che intercorre tra il luogo della missione e la 

residenza del lavoratore ovvero la sede dell'impresa. 

 

 

 

 

 

RAVVEDIMENTO OPEROSO – NOVITA 2015 

 

Ravvedimento operoso - chiarimenti a fine 2015:  

** Tramite lo strumento del ravvedimento operoso il contribuente può frazionare i vari pagamenti 

scadenti durante l’anno, contrariamente a quanto invece era stato chiarito anni addietro per cui il 

ravvedimento operoso era utilizzabile solo in caso di errori o omissioni nei pagamenti; 

** In caso di ravvedimento parziali e quindi versamento parziale delle sanzioni, in sede di emissione 

della cartella di saldo, l'ADE riproporzionerà e quindi considererà il ravvedimento effettuato in base 

alle sanzioni pagate, per cui l’ADE emetterà solo la sanzione relativamente all’importo rimanente 

dovuto. 
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PRELIEVI BANCARI DAI CONTI DITTA IN CONTANTE NON GIUSTIFICATI  

 

Sentenza Corte Cassazione n. 16948/2015. 

È legittima la presunzione di maggiori ricavi sui prelievi bancari non giustificati da parte di un 

imprenditore.  In mancanza di giustificazione, infatti, opera la presunzione in base alla quale la 

somma prelevata è stata utilizzata per l’acquisto “in nero” di fattori produttivi. 

 

 

 

 

 

LE PRESCRIZIONE DEI TRIBUTI, DEI CONTRIBUTI E DELLE SANZIONI 

 

La notifica di una cartella di pagamento (da Ag. Entrate, Equitalia, Enti pubblici, Inail, Inps etc) e 

qualunque atto successivo di messa in mora produce un effetto 'interruttivo' della prescrizione (il 

precedente periodo di prescrizione si azzera e riparte da capo con un nuovo periodo di prescrizione). 

 

PRESCRIZIONI:  

 

** IRPEF, IRES, IRAP, IVA, REGISTRO, SUCCESSIONI E DONAZIONI: 10 anni, anche i 

crediti si prescrivono in 10 anni.  

 

** SANZIONI TRIBUTARIE (non penali): 5 anni   

 

** DEBITI PREVIDENZIALI (e crediti): 5 anni   

 

** TRIBUTI LOCALI (esempio Imu, Tasi, Tares, etc) e tutto ciò che si paga periodicamente ad 

anno o in periodi più brevi: 5 anni  

 

 ** CONTRAVVENZIONI DEL CODICE DELLA STRADA: 5 anni  

 

IN GENERALE: di ciò che si prescrive in 10 anni, senza eventi interruttivi come detto sopra, la 

sanzione si prescrive prima, in 5 anni, e quindi dopo tale termine il debito si riduce al solo tributo. 
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CENTRALE DEI RISCHI BANCA D'ITALIA e SIC (Sistemi di Informazioni Creditizie) 

 

** Centrale dei rischi: le banche e gli intermediari finanziari sono obbligate a segnalare alla 

centrale dei rischi, tenuta dalla Banca d’Italia, tutte le posizioni debitorie oltre 30.000 euro; le 

sofferenze (assegni insoluti etc) invece devono essere comunicate sempre tutte, indipendentemente 

dall'importo. Tutte le informazioni positive e negative vengono conservate per 36 mesi.  

 

** SIC (le principali in Italia sono Crif, Experian-Cerved e Ctc). I SIC sono enti privati e l'adesione 

delle banche a questi enti è facoltativa: in caso di sofferenze o problemi il soggetto ha tempo 90 gg 

per sanare la posizione, entro 90 giorni tale sofferenza non è visibile e se il soggetto sana la 

situazione non sarà mai vista. Se l'informazione è stata resa pubblica e il soggetto la sana, allora 

l'informazione sarà comunicata come sanata e resterà visibile per 12 mesi. Ogni informazione è 

visibile solo per 36 mesi. 

  

 

 

Si ricorda che la Centrale Rischi Banca d'Italia ha sostanzialmente due formati:  

- 1°)  la Centrale Rischi fornita dagli intermediari (sintetica, molto semplice, non esaustiva per chi 

deve indagare nel dettaglio su chi lo sta segnalando e cosa nello specifico sta segnalando);  

- 2°)  la Centrale Rischi fornita direttamente da Banca d'Italia (dettagliata, ricchissima di 

informazioni, indispensabile per chi deve fare dei controlli mirati, ma un po' complessa da 

consultare).  

Entrambe le i formati di CR relativamente ad un qualunque soggetto (esempio un cliente) sono 

gratuite, sono un diritto del cittadino (ribadito dalla stessa Banca d'Italia),  la prima basta richiederla 

allo sportello bancario dove intratteniamo il rapporto, la seconda presso Banca d'Italia.  

 

 


